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Dalle spiaggeL’incuria delle persone che frequentano le spiagge comporta che spesso vengano lasciati rifi uti di varia 
natura che rischiano di alterare l’ecosistema marino-costiero. Una volta giunti in mare i materiali gal-
leggianti vengono trasportati anche a lunga distanza fi no a depositarsi su altre spiagge oppure, se sono 
presenti, cadono sul fondo dove possono rimanere per molti anni.
Dalle strade e dai fi umi
Tutto quello che viene gettato più o meno involontariamente su strade e marciapiedi o direttamente nei 
corsi d’acqua, a causa dell’azione delle piogge e del vento fi nisce per arrivare in mare. 
Dalle abitazioni
Tutti gli oggetti non degradabili che vengono comunque buttati negli scarichi delle proprie case possono 
arrivare attraverso i collettori fognari direttamente in mare con grave pericolo per gli organismi e l’am-
biente marino.
Dalle imbarcazioni
In alcuni casi un comportamento poco civile fa sì che i rifi uti prodotti sulle imbarcazioni vengano gettati 
direttamente fuori bordo così come i contenitori di combustibili e oli causando un grosso problema di 
idrocarburi in mare.

- Non gettare oggetti e materiali non riciclabili su spiagge, fi umi, strade, scarichi urbani. Anche se di piccole
 dimensioni possono creare seri problemi agli organismi marini oltre che sporcare le nostre coste.
- Raccogliere la propria spazzatura e portarla negli appositi cassonetti.
- Utilizzare prodotti con imballaggi biodegradabili.
- Riciclare le borse di plastica o usare quelle di tela.
- Controllare che il motore della propria imbarcazione non perda combustibile e olio.
- Non gettare rifi uti dalle imbarcazioni o dalla riva: il mare non è una discarica!
- Eliminare i rifi uti oleosi derivanti dalle imbarcazioni negli appositi centri di smaltimento autorizzato presso i porti.
- Lavare la propria imbarcazione con detersivi biodegradabili.
- Rispettare l’ambiente e i suoi fruitori.

SUGGERIMENTI PER EVITARE CHE I RIFIUTI 
ARRIVINO IN MARE

Si stima che in tutto il mondo ogni giorno circa 8 milioni di tonnellate di rifi uti prodotti dall’uomo arrivino 
in mare comportando un grosso pericolo per l’ecosistema. Molti organismi marini rimangono vittima dei 
rifi uti galleggianti in mare a seguito di ingestione accidentale o per occlusione delle branchie e quindi 
soffocamento e lo stesso habitat subisce un degrado dovuto all’azione di abrasione sui fondali marini.
Gli effetti negativi si fanno sentire anche sull’economia: perdite nel settore turistico a seguito del degrado 
delle coste e dei mari, danni materiali sulle imbarcazioni, riduzione della quantità di pescato, altissimi costi 
per il risanamento delle zone inquinate e per le azioni di sensibilizzazione verso i cittadini.

Incominciamo ad affrontare il problema tutti insieme impegnandoci in prima persona a seguire poche 
fondamentali regole di educazione civica prima che ambientale.

Non ci sono piccoli gesti quando siamo in 60 milioni a compierli!

COME ARRIVANO I RIFIUTI FINO AL MARE?
La provenienza dei diversi tipi di rifi uti che giungono in mare è molteplice:

I RIFIUTI SOLIDI IN MARE: UN GRAVE PERICOLO 
PER TUTTI

- Ogni anno viene gettata negli oceani del mondo una quantità di rifi uti 3 volte superiore al peso totale 
   di pesce catturato.
- Tra 700.000 e 1 milione di uccelli marini muoiono ogni anno perché intrappolati in residui plastici 
   o per ingestione di rifi uti vari trovati in mare.
- In Australia ogni secondo vengono gettati via 1.102 mozziconi di sigaretta.
- Si stima che ci siano circa 28.750 pezzi di plastica che galleggiano in ogni chilometro quadrato 
   dei nostri oceani.
- L’uso del vetro riciclato risparmia il 74% dell’energia necessaria per produrre vetro nuovo.
- Il polistirolo non è biodegradabile. Si frammenta in pezzi di piccole dimensioni che non si degradano.
- La legge internazionale vieta di gettare rifi uti di plastica in mare.
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La borsa di plastica

Provenienza: 
strade della città, corsi d’acqua, 
spiagge, imbarcazioni.
Comportamento: 
fi ngendosi medusa, si fa ingerire 
da alcuni animali marini 
uccidendoli per soffocamento.
Durata media di vita: 
da 10 a 20 anni.

Il mozzicone di sigaretta

Provenienza: 
strade della città, corsi d’acqua, 
spiagge, imbarcazioni.
Comportamento: 
impedisce una corretta digestione 
negli animali marini che lo 
ingeriscono.
Durata media di vita: 
da 1 a 5 anni.

La bottiglia di plastica

Provenienza: 
strade della città, corsi d’acqua, 
spiagge, imbarcazioni.
Comportamento: 
provoca soffocamento 
per ingestione negli animali 
marini e danni ai vegetali marini 
per azione meccanica abrasiva.
Durata media di vita: 
da 300 a 500 anni.

L’assorbente igienico

Provenienza: 
abitazioni, spiagge.
Comportamento: 
impedisce la corretta 
digestione negli animali 
che lo ingeriscono.
Durata media di vita: 
25 anni.

Il contenitore in tetrapack

Provenienza: 
spiagge, strade della città, imbarcazioni.
Comportamento: 
provoca un’azione meccanica abrasiva 
sugli organismi fi ssati sul fondo marino.
Durata media di vita: 
da 25 a 50 anni.

Il foglio di alluminio

Provenienza: 
strade della città, corsi d’acqua, spiagge.
Comportamento: 
ricopre alcuni organismi marini sessili 
e ne impedisce l’alimentazione.
Durata media di vita: 
5 anni.

La bottiglia di vetro

Provenienza: 
spiagge, strade della città, 
corsi d’acqua, imbarcazioni.
Comportamento: 
provoca tagli e lesioni anche gravi 
ai bagnati e alla fauna marina.
Durata media di vita: 
circa 1.000 anni.

Il contenitore di detersivo

Provenienza: 
strade della città, 
corsi d’acqua, imbarcazioni.
Comportamento: 
rilascia residui di sostanze 
schiumose che impediscono 
la respirazione della fauna 
e fl ora marine.
Durata media di vita: 
varia in base alla quantità dispersa.

Il gasolio e l’olio di motore

Provenienza: 
imbarcazioni.
Comportamento: 
con la sua tossicità distrugge 
l’ecosistema marino nei punti in cui arriva.
Durata media di vita: 
varia in base alla quantità dispersa.

La lattina di alluminio

Provenienza:
strade della città, spiagge, imbarcazioni.
Comportamento: 
il suo contatto può causare tagli 
e ferite alla fauna marina e ai bagnanti.
Durata media di vita: 
da 200 a 500 anni.

Il sacchetto di carta

Provenienza: 
abitazioni, spiagge, imbarcazioni.
Comportamento: 
complica gravemente la digestione in 
alcuni animali marini.
Durata media di vita: 
1 mese.

Il pezzo di gomma

Provenienza: 
spiagge, imbarcazioni.
Comportamento:
danneggia gli organismi 
sessili con una azione 
meccanica di abrasione
del fondo marino.
Durata media di vita: 
circa 100 anni.

L’accendino di plastica

Provenienza: 
strade della città, spiagge, 
imbarcazioni.
Comportamento: 
crea gravi danni e intossicazioni 
agli organismi marini.
Durata media di vita: 
da 100 a 1.000 anni.

La rete di nylon

Provenienza: 
imbarcazioni.
Comportamento: 
fl uttuano in mare formando una 
barriera di rete nella quale rimango 
impigliati alcuni animali marini.
Durata media di vita: 
da 30 a 40 anni.

Il bastoncino di cotton-fi oc

Provenienza: 
abitazioni, spiagge.
Comportamento: 
si lascia ingerire dagli animali 
marini causando problemi 
all’apparato digerente.
Durata media di vita: 
da 20 a 30 anni.

Il pezzo di poliuretano

Provenienza: 
imbarcazioni.
Comportamento: 
causa soffocamento e ostruzione delle branchie 
quando ingerito dagli animali marini.
Durata media di vita: 
per sempre, non è biodegradabile.

La lampadina di vetro

Provenienza: 
strade della città, imbarcazioni.
Comportamento: 
le sue parti taglienti provocano 
ferite accidentali agli organismi 
marini e ai bagnanti.
Durata media di vita: 
da 500 a 1.000 anni. La bomboletta spray

Provenienza: 
spiagge, strade della città.
Comportamento: 
rilascia sostanze che possono 
accumularsi lungo la catena alimentare.
Durata media di vita: 
500 anni.

Il pezzo di plastica

Provenienza: 
spiagge, corsi d’acqua, strade della città.
Comportamento: 
si lascia ingerire dagli animali 
marini causando intossicazione 
e/o soffocamento.
Durata media di vita: 
centinaia di anni, dipende dalla quantità.

Il pezzo di polistirolo

Provenienza: 
strade della città, imbarcazioni.
Comportamento: 
se ingerito causa problemi alla respirazione 
degli animali marini con possibile soffocamento.
Durata media di vita: 
per sempre, non è biodegradabile.




